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La grande mortalità de' fanciulli esposti fu sempre c 
presso di ogni nazione una pagina dolorosa della loro sto- 
ria. Ciò È attribuibile a più motivi, fra cui, allegravi ed 
inevitabili cagioni letali ebe portano seco dalla nascila que- 
sti poveri figli, specialmente quando sono illegittimi, ai 
disagi che soffrono nell'esposizione, edalle conseguenti 
malattie. La mortalità è poi anche relativo al grado di 
cura che si prende per essi nei primi giorni di vita, e si 
fa mollo minore procurando loro con prontezza un con- 
veniente collocamento alla campagna, presso buone nutrici 
ed in sili salubri. Non sono però confrontabili lo cifre di 
mortalità dello scorso secolo, con quelle del presento, nel 
quale si presentano assai più miti, come non lo sono, sotto 
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I' aspello medesimo, quelle del primo trentennio, messe di 
Tronto a quelle del trenleanio secondo, lo che si osserva 
presso ogni nazione, ed onora la filantropia e la sapienza 
igienica, ben più illuminate ed attive, dei nostri giorni. 

Riservandomi di offrire in altro lavoro più esteso, le 
tabelle statistiche comparative, comprovanti il mio dire, 
mi limito ora a far conoscere alcuni dei risultali dalla 
comparazione ottenuti, riferibilmente allìstiluto degli Espo- 
sti di Venezia. Essi sono i seguenti : 

-I. Il numero adequato annuo delle esposizioni varia 
all' incirca dai S90 ai 4b0, e ciò osservasi da olire un 
secolo. 

2. Se vi fu in qualche anno esposizione maggiore, que- 
sta avvenne in tempi eccezionali a motivo di guerre e di 
carestie. 

3. Fra gli esposti si contano iu piccolissimo numero 
i figli legittimi, e, meno rare eccezioni, vengono questi in- 
trodotti non già clandestinamente, come si fa in altre capi- 
tali, ma accompagnati da Fede di nascita e di miserabilità, 
onde essere accolti pel solo anno di allattamento a spese del 
comune o della pubblica beneficenza. 

A. Da qualche anno i figli legittimi vengono presentali 
in numero sempre maggiore, sicché nel 4 861 furono 
n.* 100, mentre in passato potevano calcolarsi in via me- 
dia n.* -40, la qual cosa devesi solo attribuire ad accresciu- 
ta miseria. 

5. Fra i figli consegnali alla ruota, se ne presentano 
non pochi di malaticci, ed alcuni morienli o non giunti a 
maturità, sicché durano pochi giorni. Gli entrali morti sono 
in piccolissimo numero. 

6. Le malattie più frequenti colle quali entrano i bam- 
bini in balieria, sono nella rigida stagione, gli indurimenti 
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cellulari, di vario grado, specialmente quando provengono 
ila Chioggin, da l'or lagni, irò o da altri siti lontani della 
provincia, e cosi pure le laringo-bronchiti, le corizze ed i 
catarri. Lo diarree, le enteriti, il mughetto, i marasmi; te 
itterizie, le ottaltnie purulenti, si osservano in corso d'an- 
no. Le sifilidi sono assai rare. 

7. Le attente cure medico-chirurgiche, ed il conve- 
niente nutrimento, salvano il maggior numero possibile di 
quegli infelici, avendosi sempre neh' Istituto proporzionalo 
numero di balie ben sorvegliale, né mai occorrendo ricorre- 
re all'allattamento artifiziale, tanto nocivo alla solute dei 
bambini. 

8. La mortalità nella balieria è di conseguenza molto 
limitata, essendo giunta nel triennio 1859, 1860, 1801, 
al solo undici per cento; locebù è cifra assai mite, calco- 
lando essere avvenute le morti nel primo mese di vita, che 
tutti riconoscono come il più pericoloso pei bambini. 

9. Quanto più a lungo ed in numero maggiore si trat- 
tengono i bambini nel riparto, tanto più si accresca la mor- 
talità, per cui ora si affidano subito a balie di campagna, 
quando subirono con effetto la vaccinazione e sono sani. 

10. 1 mesi dell' anno nei quali avvi maggiore mortalità 
nella balieria di confronto agli entrati, meno poche ecce- 
fioni, le quali succedono per lo più nel mese prossimo, 
sono decembre e gennaro. Que' mesi in cui la mortalità è 
quasi nulla, sono quelli di estate. - « 

■H. In qualche anno, in uno dei mesi di maggio, giugno, 
luglio od agosto, la mortalità fu zero sugli entrati nel pri- 
mo mese di vita. 

Riguardo ai Ggli collocali in campagna si osserva : 
42. La mortalità maggiore succede durante l'anno di 
adattamento, e ne' dite successivi; in questi però decresce 
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in modo che pnt> adequatamele calcolarsi come 30, 20 
■15 per %. 

43. lo campagna la mortalità è presso a poco eguale 
in tutti i mesi ; si osserva però maggiore in deeembre ed 
in agosto. 

44. Dopo il triennio la mortalità diviene sempre mino- 
re, sui figli nati in uu dato anno. 

15. Confrontate tali risultanze colle tavole di ordinaria 
mortalità, calcolata in un decennio, si ba, che in Venezia 
i decessi fra i fanciulli del primo anno, sono circa dì un 
34 Vi per % sui nati. — I fanciulli esposti collocali alla 
campagna presentano invece circa il 30 per %, ciò che 
mostra minore la mortalità in campagna di confronto alla 
citta. 

tu. Da uu prospetto statistico da me presentalo 
all' autorità Intrico , con rapporto 1 1 marzo 4861 
B* <693, si rileva che la cifra dei morii, nel periodo 
di 24 anni, cioè dall'anno 1885 a lutto ISSO, sìa, su- 
gli entrati in bulicrià, come 0135 a 5117, ossia equivalen- 
te ad un 56 per cento circa. Ciò sia in relazione a quanto 
notarono gli statistici, e non può considerarsi tal cifra 
maggiore dell'ordinaria, ma al di sotto del consueto, avuto 
riguardo all'ingente mortalità che si ebbe nel quinquen- 
nio 1847-1851, la quale fu affatto eccezionale, perchè 
presenta 1166 morti su 1686 entrali, cioè mortalità 09 
circa per cento. 

IT. Questo è attribuibile alle note condizioni di quel- 
I' epoca, te quali pare obbiano anche male influito sulla 
gestazione, per cui tanto pochi individui sono viventi pre- 
sentemente fra quelli nati in quegli anni. 

48. È poi da notarsi la grande mortalità avvenuta nella 
batteria nell'anno 4840, in momenti nei quali, ollreaman- 
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canza di nutrimento od a por li col ai' genio morboso allora 
dominante, si trovavano accumulati i bambini in numero 
ingente, non potendo, in causa del blocco, essere collocati in 
compagna. 

49. Che se dopo tultocio, si confronta lo mortali tu dello 
Istituto degli esposti iti Venezia con quanto no dicono gli 
statisti rclativamcnto ella mortalità negli Istituii degli espo- 
sti in generale, noi dobbiamo su tale riguardo provare 
una compiacenza ben giusto. 

20. Troviamo infatti negli annali di statistico di Milano, 
(Voi. I, p. 85) che due terzi dì tali infelici muojono prima 
di compiere V anno, ed un decimo appena giuugc a toccare 
il dodicesimo. La commissione eletta nel 4853 dalla società 
d' incoraggiamento dì Milano, parlaudo della moi-tulilù 
degli esposti di quella cillà, nel fattone rapporto, scrive 
non essere ivi minore di quella si osserva negli altri Isti- 
tuti congeneri, cioè non inferiore al GO per cento nel primo 
anno di vita, e che quando I' esposizione e maggiore, e vi 
ha affluenza di bambini, giunge la cifra fino al 70, ali' 80 e 
persino al 90 per cento. 

21. Do noi invece, comesi è detto, il medio di mortalità 
in 24 anni, fu di òG circa per cento, cioè nella batteria e 
nel primo mese di vita più periglioso, fu di un solo 27 
per cento, ed in campagna nel ve n ti qua Ureo n io, di circa 
30 e y t sui fanciulli ivi collocati, sicché, avuto riguardo al- 
la lunghezza di tempo su cui venne fatto il calcolo, si ri- 
conosce una mortalità ben minore della consueta (1). 

(I) Chi orna connscere comparati wme ni o la moilolilà ile' fanciulli 
esposti in differenti siti di Europa, e d'Itulin Fpccialmome, vedo il Di- 
zionario d" Igiene pubbli™ e di Pulizia medica del Dott. P. Prestili. 
Torino (8B8, olla voce rsPosTL 
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22. E tali felici ri sul lumen li sì hanno nella più casa, 
poiché più non esistono, come si è dello, nel riparlo dei 
lattanti quelle eause di mortalità che venivano tanto deplo- 
rale in passalo, e ohe pure erano comuni a tutti gli Isti- 
tuti di questo genere. 

23. Specialmente dopo le igieniche riforme, attivate 
dal 1 850 in poi, tanto riguardo ad ampliamento e polizia 
de'locali, quanto al trattamento delle balie relativamente 
al cibo , e dopo che venne affidata la sorveglianza sui 
bambini accolti nella ruota, alla pietà delle Suore di S.Vin- 
cenzo de'Paoli, le cose progrediscono internamente in ma- 
niera che non può desiderarsi di più. 

24. Le balie sono delle più scelte ed in numero propor- 
zionato al bisogno. Non vi ha soverchio accumulamento dei 
bambini, per cui occorra valersi del sempre nocivo allatta- 
mento arlìfìziulc. 

25. Non vi hanno, da che si mantiene la più rigorosa 
sorveglianza, casi di morbo sospetto, e se alcuno se ne pre- 
senta, si praticano le: opportune separazioni, essendosi sta- 
bilita un'apposita infermeria. 

26. Non escono mai bambini dalla balieria se non subi- 
rono con buon esilo la vaccinazione, e se non sono ricono- 
sciuti ben sani, e si cerca di affidarli a balie della campagna 
sempre coli' appoggio di fedi mediche e parrocchiali senza 
eccezione. 

. 27. Lo riformo poi-tale al baliatico esterno e I' accre- 
scimento dell' assegno pel primo anno, e dell'indennizzo di 
viaggio, facilitarono lo collocazioni do' bambini nella limi- 
trofa terraferma in sili i più salubri, meno alpestri, o quin- 
di di più facile accesso e di maggiormente sicura sorve- 
gliniiza, poiché più vicini. 

28. Dulie osserva/ioni falle nelle visite d< miclUiui, pre- 
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lìcate dcì vai ti comuni del Bellunese, dd Friuli e dui T ri- 
visitino negli anni 1856 e 1837, c nclln provincia di Vene- 
zia e di Padova negli anni 1860 c 186), risullù che i figli 
collocati presso villichc famiglie sono trattali alla manieru 
stessa come fossero propri, sicché nessuna differenza può 
aversi sotto tale riguardo relativamente a mortalità. 

29. Hi fermai più volte a considerare se potessero iu- 
Buirc sulla mortalità de' figli che vengono collocali in cam- 
pagna, i disagi conseguenti al viaggio, talvolta lungo die de- 
vono sostenere, specialmente nello stagione invernale, e 
quantunque riconoscessi innegabile che sarebbe meglio non 
esporre ad essi quo' poveri bambini, avuto riguardo die 
nella fredda stagione si osserva sempre maggior numero di 
morti, tuttavia, calcolando che mortalità maggiore si avreb- 
be lenendone gran numero nella balierìa, lino al giungere 
della buona stagione, riconobbi la necessità di lasciarne par- 
tire in buon numero. 

30. Osservo perù l'avvertenza di concedere i bambini 
Dell' inverno, soltanto ai villici della prossima terraferma, 
ovvero a quelli più lontani che possono valersi nel Ira- 
sporto della strada ferrala, mantenendo ogni possibile sorve- 
glianza perchè escono sani, ben riparali e non accadano acci- 
dentalità a loro danno in corso di viaggio. 

31.1 ricordi igienici alle nutrici che assumono di alle- 
vare un esposto, i quali fu mia prima curo, net t849, di 
estendere in iscritto e di divulgare, facendoli stampare in 
ogni libretto di pagamento di dozzina, raccomandando alla 
carila de'rev. parroco! dì leggerli ai villici, dandone spie- 
gazione, sono destinali a tener viva ogni possibile cura a 
vantaggio di que' poveri figli. 

32. In conseguenza di ciò non avvengono mai cosi sin i- 
slri, e dai riscontri che si hanno dai rev. pan-odi i, giungo- 
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no i bambini al turo destino senza incontrare sofferenze ri- 
marchinoli, no conseguenze dannose alla loro salute. 

33. l'eressero sicuro della salubrità de' siti do' quali 
credo utile dì collocare i figli dell' Istituto, promossi anche 
di recente accurate indagini, le quali ottennero l' approva- 
zione superiore. 

34. La sorveglianza sugli esposti collocati in compagno 
e del lutto affidala ai rev. parrochi ed ai medici condotti ; 
non 6 a credersi perù clic si abbiano per quoi miseri cure 
speciali, benché ciò icnga dulia Direzione di continuo rac- 
comandato. La condizione igienica degli esposti è quindi 
quella comune a lutti gli altri abitatori della compagna, 
presso i quali vengono collocati, e tutto devesi ritenere re- 
lativo alle qualità inorali delle famiglie a cui vengono affi- 
dali ed allo stato economico di esse. 

35. Quando un esposto viene accolto io una famiglia di 
villici, esso 6 riguardato siccome figlio, e l' affetto per esso 
si dimostra molle volle maggiore ebe pei figli medesimi. Di 
conseguenza sopra tal punto, tutto si ristringe a scegliere ai 
fanciulli un buon collocamento, ed o monlener viva ne' rev. 
parrochi la sorveglianza. 

3C. Sorebbed' uopo però, com' ebbi a manifestare oltre 
volte (I), che venisse stabilito un Ispettore de' trovatelli, il 
quale avesse l' incombenza di accertare ocularmente di 
tempo in tempo l'esistenza di essi nei 1 erri (ori i in cui furo- 
no collocali, ed a riconoscere il trattamento che ricevono, 
ed in che modo sono mantenuti, istruiti ed occupati. 

37. Una tale pratica viene inculcala dal maggior nnrac- 



(I) Vedasi la mia memoria Sulla identità personale da' figli ab- 
bandonali, ec., a (Mg. 30. 



fo (lugli autori cbe scrissero sui fanciulli esposti, ed in al- 
cuni paesi trovasi tir attivili) (I). 

.19. "vesso di uni qnosln incombenza venne .lllribtiita 
ttl DiMrltore, ma questi non è sempre al esso di polcrfct ese- 
guire eglt slesso, cime vorrebbe, giacché cesso diri fere il 
direttore- quando I» il visitatore, ne- poti certo per lunghi 
intervalli abbandonale I' uffizio proprio, che, per l'Istituto di 
Venezia spccinlmenlc, è di ragguardevole rilevanza. 

Le visite del Direttore n tal oggetto non dovrebbero es- 
seri; sistematiche come quelle dell' Ispettore, ma saltuarie e 
di circostanza, onde verificare in certi casi quanto il visita- 
tore asserisce e controllarne cosi 1' operalo 

Ma ciò Boro soggetto di speciale ropprctenlooza oli' au- 
torità superiore, poiché essendo la condiziono del balistico 
esterno di Venezia del tutto eccezionale, vi vogliono per 
esso speciali provvedi meo li (2). 

Dopn il fin <|ui detto 'pero possa ritenersi provveduto, 
per ijiian'o fu possibile, nette attillili difficili circostanze, ;il 
ben esecro mnicriole degli esposti collocali in campagna 
Sono sicuro però che lo scopo santissimo verri roggiuuto 

(I) In Francia li s»m> ispettori iliprliineiiliili, riattivali del ISoB, 
v meglio regolali nel (844, ISSO, I8S9. Vedasi J. De Lamarqiie: Traile 
des Établisicwcnti de bienfuisancc. Parigi 186?, p. 233, sex. IX, Bevuc 
dei enfant. 

(S) L'iiiii)<.rl;i]jz.i (li un i^ietiure Hu" trovntetli, elle jiolrelit» nu- 
che soddisfare al carico di statista dell'Istituto, viene da me fatta rira- 

I. Sul modo col gimh (lene estere mantenuta la sorveglianza 
tutelare de' figli abbandonati, e stille «arme alle quali dettano at- 
tenersi cataro a cui venne affidala, la aitila domiciliare di quelli 
die sona collocali in campagna. - 

3. Satte slultstirlte relative agli Istituti degli esposti, c sui cri- 
leni evi quali devono estere redatte, per pater ricavarne sicure in- 
dicazioni utili alla maiale, all' economia sociale ed all' igiene. 
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con maggior sicurezza anche dal luto inorale, quando il ba- 
liatico sarà maggiormente esteso, come si va Tacendo nelle 
Provincie limitrofe, ove è pili focile man leu- Te sorveglian- 
za, e quando saranno attivale altre misure relative alla tu- 
tela degli esposti, sulle quali non cesso di fare studio spe- 
ciale, per presentarne a tempo opportuno i ri su II amen Li e 
le relative proposizioni. 



Vie.,.. — Coi lipi di G. in.untlli - ,*«,. 
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